
buon successo dell’opera è, anche nel 
nostro caso, un indice del suo valore 
intrinseco, massime considerando che 
essa è destinata ai giovinetti e alle 
scuole, dove per necessità la critica 
si esercita anche più severamente che 
in  ogni altro campo, non volendosi 
lasciar sotto gli occhi dei teneri fan­
ciulli se non ottim i esempi da im itare, 
se non una le ttera tu ra ricca di sani 
am m aestram enti; se non un’arte degna 
d ’essere rispettata per gli alti fini a 
cui mira : educare, senza stancarle, 
le giovani menti e avviarle alla v irtù .

A un tale intento rispondono per­
fettam ente le venticinque novelle rac­
colte in  All'ombra dal faggio, dove ve­
diamo sfilare tante figurine, varie per 
aspetto e carattere, ma tu tte  colte 
nella v e rità : dame e signori della più 
aristocratica nobiltà, persone umili e 
popolane, ragazzi e uomini fatti, ricchi 
e poveri, buoni e cattivi, tristezze e 
facezie: il mondo qual’è, insomma, 
ma senza quelle note di dannoso pes­
simismo, che possono indurre nelle 
anime ancora fresche e plasmabili 
della gioventù un falso e pericoloso 
giudizio della vita. U na specie di lan­
terna magica, che ci m ette davanti, 
coi colori della realtà, cento graziosi 
o melanconici intrecci, qualche volta 
con una punta di sottile e bonaria 
ironia : quel tanto che basta a rendere 
più gustoso lo stile, ma. lontano da 
ogni esagerazione, da ogni asprezza, 
da ogni trivialità.

I l  libro è stato accuratam ente cor­
retto  dall’autore anche nella forma o, 
per essere più precisi, nella lingua, 
essendo sempre l’Avancini desideroso 
che i suoi 'piccoli lettori abbiano pos­
sibilmente ad- approfittare anche per 
questo riguardo; nitidissim a, elegante' 
è l’edizione, benché il costo del vo­
lume sia accessibile a tu tte  le borse 
e noi pertanto auguriamo che gli con­
tinui nelle famiglie e presso gli in ­
segnanti delle scuole medie il favore, 
di cui le une e gli altri g li sono stati 
m eritam ente larghi fin oggi.

La Chinina Migone ti procura
U na fortissima capigliatura.

- f— "-----
U n i v e r s i t à  P o p o l a r e  — Nei

locali del Circolo Operaio l’Avv. A t­
tilio Giardini, mercoledì 6 Marzo, com­
memorerà Felice Cavallotti.

P o l i t e a m a  G a r i b a l d i  — La
Compagnia dei Fantocci C antanti di 
E. lìalici ha pienamente incontrato 
il favore del pubblico il quale accorse 
numeroso ad applaudire l’Operetta 
La Gran Via.

P er questa sera è annunziata la 
1“ rappresentazione della grandiosa 
Feerie II Giro dui Mondo in SO giorni: 
uno spettacolo divertentissim o ed i- 
sbruttivo nello stesso tempo.

T u tti adunque al Politeama.

E s a m e  «là C o m p i m e n t o  p e r
g l i  a d u l t i  — Coloro che avendo 
compiuto il 18° anno di età, in ten ­
dono presentarsi agli esami di Com­
pimento (proscioglimento) per essere 
inscritti sulle liste elettorali politiche 
ed am m inistrative sono avvisati che 
è aperta una sessione straordinaria, 
autorizzata dall’A utorità Governativa 
in conformità dell’art. 130 del rego­
lam ento generale per la P. I.

D etti esami si daranno nelle sere 
dei giorni 4, 5 e 6 marzo, dalle ore 
20,30 alle 22, nei locali delle scuole 
maschili.

I  candidati (non inscritti alle scuole 
serali) devono presentare, non più 
tardi del giorno _4 marzo, alla D ire­
zione didattica, domanda ' corredata 
della fede di nascita e di vaccina­
zione in carta libera.

U u  b e l  l a v o r o  — E ’ doveroso 
riconoscere che la d itta  Cugini Papis 
nella costruzione antistante il teatro 
ha proprio fatto le cose per bene. Ora 
è stato ultim ato e messo a posto uno 
splendido pòrtone centrale tu tto  in 
mogano finemente lavorato dallo S ta­
bilim ento Stefano Cornaglia. E ’ un ’ 
opera che fa onore allo Stabilim ento 
da cui esce ed ai coraggiosi proprie­
ta ri che nulla hanno tralasciato per­
chè il loro palazzo fosse in tu tto  de­
gno di una grande città.

U u l o u e  O p e r a l a  — I  soci sono 
invitati all’ adunanza generale che 
avrà luogo il giorno 3 marzo p. v. 
alle ore 14 nella sala social» per tr a t­
tare il seguente ordine del giorno.

Rendiconto esercizio Ì906 .
Insediamento Direzione e Consiglio.

Alle ore 20,30 avrà luogo una veglia 
danzante con ro ttu ra  della tradizio­
nale pignatta.

A Napoli, quasi im provvisamente, 
dopo brevissima m alattia, il 23 corr. 
cessava di vivere

Caligaris Giuseppe
d’anni 25.

Mentre, nella bella e ridente P ar- 
tenope, la vita pareva sorridergli di 
nuove e rallegranti promesse, e il cuore 
del povero giovane alternava i bat­
titi fra le dolcezze di quel lembo in ­
cantevole della patria e gli affetti 
della sua città  natale, un, morbo re ­
pentino, violento, inesorabile, troncò 
la breve esistenza, portando la de­
solazione e il compianto vivissimo 
nellafam iglia e tra  gli amici che aveva 
numerosissimi' nella nostra città.

Ai genitori desolati e alla fam iglia 
del povero defunto mandiamo le vi­
vissime nostre condoglianze.

S T A T O  C I V I L E
dal 21 al 27 Febbraio 1907

Nascite: Maschi N. 4, Fem m ine N. 4, 
totale N. 8.

Decessi: Leoncino Teresa vedova 
Cavallero, d’ anni 70, casalinga, da 
Acqui - Bruno A ntonia Maria, d’anni 
71, contadina, da Sbrevi - M igliardi 
Rosa vedova Depetris, d’anni 62, ca­
salinga, da Acqui - Penoncello A nna 
Maria, d’anni 3, da Acqui - T ornelli 
Teresa, d ’ anni 32, sarta, da Acqui - 
B erta Paim ira, di mesi 10, da Acqui 
- Perazzo Angela vedova Guasco, di 
anni 64, casalinga, da Visone - Caf- 
farelli Guido, d’aDni 75, m ugnaia, da 
Roccagrimalda - P iram ide Domenico, 
d’anni 1, da Guarene d’Alba - G ia­
cobbe Giuseppe, d’anni 64, falegname, 
da Morsasco - T ornelli Carlo, d’anni 
1, mesi 9, da Strevi - Spinelli A.ndrea, 
di giorni 19, da Acqui - Persili Gio. 
Batta, Angelo, d ’anni 31, fattorino; da 
Acqui - Borgio Iolanda M argherita, 
d ’ anni 1, mesi 10, da Acqui - Penazzo 
Adolfo, di anni 34, manovale da Acqui.

jiijjfO iN SO  T l K Ì i L L l  

Tipografo Editor» Reaponanhil«1

A V V I S O

Società A m i l i  Carri F a r t i
—  ■ -- —

La Società non tem e nessuna con­
correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prèzzi. Servizi ordinari da 
L. 4 a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

Per maggiore comodità rivolgerne 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere- 
via V itt. Em., rim pettò alla Farm acia 
Moreno.

LA SOCIETÀ

Denti bianchi 

bocca sana

coll’ uso 

della Ov in pasta

Liquida L. 2 e 4,50

Preparazione speciale
Dott. L. Boniscontro

Corso V. E , 66 - Torino 
Vendita in Itutte le Farmacie

G. B.  ZUMINO
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tto  
e m alattie  dei denti e della bocca. 

Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in  tu tti  i m igliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

G O T T A
R e u  r n  a  c i s  m  1 C r o n l o l

Guarigione comp'ota coll’ A N T IG O T T O S O  
A R N A L D I ,  dichiarato dai Modici voro rimedio ra­
dicale. Chiedere informazioni od opusooli al Premiato 
Laboratorio Chimioo-Farmaoeutico CARLO ARNALDI - 
Via Vltruvio, 9 - MILANO.

A F F A N N O
Asma Bronchiale-Bronchite cronica

Guarigione completa co oolebre L I Q U O R E  
A R N A L D I  - Chiedere informazione ed opusoolo a 
Premiato Sia linimento Chimioo-Farmaoeutico CARLO 
ARNALDI - Via Vitruvio, 9 - MILANO.

si trovò nella vasta sala. Confuso 
fra  gente sconosciuta, guardò qua e 
là. I l suo occhio si perdeva in quel 
barbaglio di luce che feriva le dora­
ture, gli stucchi, il rosseggiare dei 
davanzali dei palchi. Egli andava in ­
terrogando il vano dei palchi nei 
quali apparivano graziosi profili fem ­
m inili e acconciature eleganti.

Ad un  tra tto  scorse E lena in  un 
palco vicinissimo.

E lla  sorrideva a u n  bel giovane 
che le sedeva di fronte. Temendo di

t

sm arrire i sensi, Eugenio si appoggiò 
al muro. Poi cercò un angolo donde 
potesse vedere senza essere osservato, 
e rimase colà ad assaporare sino a l­
l’ultim a goccia il calice amarissimo 
delle sue disillusioni.

Nel palco, E lena parlava e sorri­
deva. Il signore che le stava di fronte 
parea dileggiare l’autore e le situa­
zioni del dramma.

U n giovinetto accanto a lui, disse 
ad un  vicino :

— Hai visto Nardini? S ta conqui­
stando il m inistero di G razia e G iu­
stizia....

Eugenio si sentì mosso dal serpe 
della gelosia.

L a  scena, i palchi, il pubblico, tu tto  
incominciò a turbinare intorno, come 
una tragica ridda illum inata da una 
luce infernale.

Stanco di soffrire, uscì alfine, e 
corse a rifugiarsi nel suo nascon­
diglio.

D urante la notte dormì pochissimo. 
I  rintocchi dell’orologio in  alto gli 
parvero rintocchi d ’agonia. Gli face­
vano tornare a mente il campanile di 
C assine, 1’ escursione colla signora 
Folco.

Quando spuntò la luce, si alzò. 
S te tte  in vedetta fino a mezzodì, ma 
non potè scoprir niente di nuovo.

Non sapeva che risolvere.
Alfine uscì per trangugiare un boc­

cone in u n ’ osteria vicina; poi tornò 
al suo posto d’osservazione.

Verso le due, il faccione del pre­
sidente comparve sul portone im ba­
cuccato nella pelliccia. Oscillando sulle 
gambe scantonò nella via più vicina.

Eugenio ebbe nn  sussulto di gioia.
— Sola! Avrebbe potuto salire da 

lei !

In  due salti attraversò la piazza e 
fu al portone. Salite due scale, si 
trovò dinnanzi ad una porta  su cui 
cam peggiava il nome del presidente. 
Diè uno strappo alla funicella del 
campanello.

Gli fu aperto e_ una fantesca lo 
fece passare in un elegante salotto.

Il cuore gli batteva  con violenza. 
L ’occhio di lui sm arrito, correva su ­
gli specchi, sul canapè ricchissimo, 
sulle poltroncine, sul tavolino carico 
di ninnoli, sui r itra tti , sulle statuette 
e la gigantesca lucerna sul soffice 
tappeto a fondo scuro.

Im provvisam ente si vide innanzi 
Elena. Indossava un abito scuro ca­
dente con grazia. L a bionda capiglia­
tu ra  raccolta sulla testa, gloriosa come 
un’aureola sulla fronte. E ra  pallida 
in volto. Quando porse la mano al 
giovane e salutò, questi osservò che 
un mal celato im barazzo le faceva 
cercar le parole.

— Se è turbata, mi ama ancora! 
— pensò. ’

— Lei qui ? Come è stato gentil»!
Mi spiace che mio m arito sia al t r i ­
bunale.....

E continuava a parlare rapidamente.
Parea volesse soffocarlo colle frasi.
Eugenio era assai imbarazzato. I n ­

fine con uno sforzo mormorò:
— Perchè mi ha risposto così ? — 

E  non seppe aggiunger altro.
Ella si fece seria, poi prorompendo:
— No, signor Eugenio, ella pensò 

male, molto male a venir così da 
lontano !

— Non posso dirle altro. Torni a casa 
sua! Pensi che sua madre l’attende!

E  come il giovane curvava la testa 
tra  le mani, lo guardò curiosamente.

Egli sentì che le sue forze gli ve­
nivano meno.

— Dopo tan te  promesse : — m or­
morò.

Vi fu un  istante di silenzio peno­
sissimo. Ad un tratto , nel salotto 
giunse lo squillo di una scampanel­
lata vigorosa.

L a signora si alzò molto turbata. 
Poco dopo entrò la donna annun­
ziando l’onorevole N ardini. E d  ecco 
apparire ih giovane dal sorriso sarca­
stico che Eugenio aveva visto in  teatro.

(  Continua ).
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